
1

Data

Pagina

Foglio

17-04-2020
6ILTEMP

GG
Teoria
La no-
stra socie-
tà era
malata
non nel
senso
medico
ma uma-
namente
epolitica-
mente

DI MASSIMIUANO LENZI

G
iorgio Agamben, filo-
sofo, assieme a Vitto-
rio Sgarbi è una delle

poche voci della cultura ita-
liana critiche verso gli arre-
sti domiciliari degli italiani,
causa coronavirus, e verso la
sospensione delle loro liber-
tà per decreto. Noi de "Il
Tempo" lo abbiamo intervi-
stato.
L'Italia ormai è un paese
governato dai virologi, la
politica ha delegato ognire-
sponsabilità alla scienza,
causa coronavirus. Le pare
normale?
«La scienza è diventata la re-
ligione del nostro tempo, ciò
m cui gli uomini credono di
credere e, conte avviene in
ogni religione, il confine che
la separa dalla superstizione

Tradimento
«Possibile non si rendano conto
di violare non solo i principi della
nostra costituzione ma anche
quelli della semplice umanità?»

è molto sottile. Se ho detto
'credono di credere' è per-
ché ciò che la gente comune
riceve dalla scienza è ancora
più vago e approssimativo di
quello che i bambini riceve-
vano dal catechismo. Chiun-
que abbia qualche nozione
di epistemologia non può,
ad esempio, non essere sor-
preso dal modo in cui vengo-
no fornite le cifre dei deces-
si, non soltanto senza met-
terle in rapporto con la mor-
talità annua nello stesso pe-
riodo, ma senza nemmeno
precisare le cause effettive
della morte. In ogni caso affi-
dare decisioni che in ultima
analisi sono politiche a dei
medici e a degli scienziati è
estremamente pericoloso.
Gli scienziati perseguono i
loro fini, giusti o sbagliati
che siano, e non sono dispo-
sti a fermarsi per considera-
zioni di ordine etico, giuridi-
co o politico. Devo ricordare
che scienziati considerati
all'epoca assolutamente seri
hanno approfittato dei lager
nazisti per poter eseguire
esperimenti letali che non
era possibile eseguire altri-
tnenh su esseri umani e che
essi ritenevano di dover fare
nell'interesse della scienza?
Come spiegare altrimenti
che un virologo che ha delle
amavi responsabilità nella si-
tuazaone che si è creata in
Italia abbia potuto proporre

Status
«In realtà noi italiani siamo
abituati a vivere da decenni
in perenne stato di emergenza
Il terrore è un deterrente decisivo»

che tutti gli individui sani
positivi al covid-19 siano se-
questrati dalle loro abitazio-
ni e chiusi in qualcosa che
non si può definire altrimen-
ti che in celle di isolamento?
F possibile che non si renda
conto di stare violando in
questo modo non soltanto
tutti i principi della nostra
Costituzione e del nostro or-
dinamento giuridico, ma an-
che la semplice umanità? E
come è possibile che non vi
sia nessun giurista e nesstm
giudice che abbia levato la
sua voce per ricordarglielo».

EMERGENZA CORONAVIRUS
Intervista al filosofo Giorgio Agamben

«Scienza, religione
del nostro tempo»

Siamo sequestrati nelle nostre case proprio dai responsabili di questo disastro

Come è potuto accadere
quello che stiamo vivendo,
la sospensione delle libertà
ed il vivere nella paura? So-
lo per il terrore di morire?
«In verità noi siamo abituati
da decenni a vivere in un
perpetuo stato diemergen-
za. Conte lei sa, i decreti di
urgenza, di cui si è servito il
governo, sono nel nostro
paese il sistema normale di
legislazione, attraverso il
quale il potere esecutivo si è
sostituito al potere legislati-
vo, abolendo di fatto quella
divisione dei poteri che defi-
nisce la democrazia. In que-
sti) caso, il terrore irrespon-
sabilmente sparso dai me-
dia è stato uno dei fattori
determinanti. L'altro è la tra-
sformazione della rappre-
sentazione del nostro corpo
per effetto della medicalizza-
zione crescente. La scienza
ci ha abituati da tempo a
scindere l'unità della nostra
esperienza vitale, che è sem-
pre insieme corporea e spiri-
tuale, in una entità puramen-
te biologica da una parte e in
una vita affettiva, culturale e
sociale dall'altra. Si tratta di
un'astrazione, ma di
un'astrazione che la scienza
moderna ha realizzato attra-
verso i dispositivi di rianima-
zione, che, come lei sa, pos-
sono mantenere anche a lun-
go un corpo in uno stato di
pura vita vegetativa. Quello
che sta avvenendo oggi è
che questa condizione, che
ha senso solo se rimane nei
limiti spaziali e temporali
che le sono propri, è uscita
dalla camera di rianimazio-
ne per imporsi pone una sor-
ta di principio di organizza-
zione sociale. Più in genera-
le, credo che quello che la

Rosolo
Giorgio Agomhen
assieme o Vittoria
Sgarbi e una delle
poche voci dello
cultura Italiana
ciniche verso gli
arresti domitilimi
degli italiani,
causacoronovirus,
e verso la
sospensione delle
loro libertà per
decreto

situazione che stiamo viven-
do ci fa toccare con mano è
che la nostra società era ma-
lata non in senso medico,
ma umanamente e politica-
mente e che da qualche par-
te, senza rendersene conto,
lo sapeva. Solo questo può
spiegare chemilioni di uomi-
ni abbiano accettato di sen-
tirsi appestati. Evidentemen-
te, in un altro senso, lo erano
veramente,'.
II filosofo francese Michel.
Foucault aveva messo in
guardia, nei suoi scritti, sul
potere della scienza: non
crediamo più in Dio e cre-
diamo nei virologi?
«La Chiesa, trasformandosi
in una ancella della scienza,
ha tradita i suoi principi es-
senziali. Ha dimenticato che
Francesco abbracciava ileb-
brosi, che visitare gli amma-
lati è una delle opere della
misericordia, che lasciar mo-
rire degli uomini senza i fu-
nerali è inumano, che i sacra-
menti si possono conferire
solo in presenza+,
II fatto che non ci sia una
fine a questa emergenza,

Libertà negata
«La democrazia non è a rischio
ma da tempo si è trasformata in
qualcosa che i politologi america-
ni chiamano security state»

perlomeno una fine indica-
ta dalla politica che per de-
creto ha sospeso le nostre
libertà, non mette a rischio
la democrazia?
«La democrazia non è a ri-
schio, si è già da tempo tra-
sformata in qualcosa che i

politologi americani chiama-
no Security state, in cui opini
esistenza politica diventa di
fasto impossibile e, attraver-
so l'onnipervasiva dizione
'per ragioni di sicurezza*, sia-
mo stati gradatamente ahi-
tttatia rinunciare alle nostre
libertà. Una situazione co-
me questa che stiamo ora
vivendo non fa che spingere
all'estremo dispositivi di
controllo che erano già pre-
senti e che ci faranno appari-
re come innocenti i dispositi-
vi degli stati totalitari, che
del resto, com'è avvenuto
perla Cina, vengono addita-
ti a modello. Occorre che la
gente si renda conto che mi-
sure di controllo come esi-
stono oggi non sono esistite
sotto il fascisnto. Ed è chiaro
che non si tratta di un'emer-
genza temporanea, dal mo-
mento che le stesse autorità
che ora ci impediscono di
uscire di casa, non si stanca-
no di ricordarci che anche
quando l'emergenza sarà su-
perata, si dovrà continuare a
osservare le stesse direttive
e che il'distanziamento so-
ciale', come lo si è chiamato
con un significativo eufemi-
smo, sarà il nuovo principio
di organizzazione della so-
cietà, Quella che si sta prepa-
rando ee non una società, ma
una massa disgregata i cui
membri dovranno tenersi a
distanza per evitare il ccmta-
gio, ma di fatto per rendere
impossibile non solo l'amici-
zia, l'amore e le altre relazio-
ni umane, ma soprattutto
quella che un tempo si chia-
mava la vita politica. Ma non
si vede con quali dispositivi
giuridici queste misure po-
tranno essere imposte in mo-
do stabile. Con uno stato di
eccezione permanente?».

«Scienza, religione
dei nostro tempo»
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Scenario politico
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